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CARTA ROMANZI E FILMD'IDENTITÀ

di LUCA MASTRANTONIO

L'AUTORE
Stephen Amidon
(Chicago, 1959)
è uno scrittore

critico letterario e

Tra i suoi libri,
Mondadori ha

cinematografico
(per The Literary
Review. Financial
Times e Sunday
Times). Ha esordito

e sceneggiatore
statunitense.
Si è trasferito a
Londra nel 1987,
dove ha iniziato
la sua carriera di

nella narrativa
con il racconto
Echolocation. STEPHENpubblicato
La città nuova, 2006
Il capitale umano,
2008, Security,
2009, La vera
Justine, 2016

IL FILM AMIDON
Security è un
film Sky Original
(dal 7 giugno
su Sky e NOW),
diretto da Peter

"IN OGNI STORIA DOBBIAMO
CHIEDERCI, CON HEMINGWAY,Chelsom, tratto

dal romanzo di
Stephen Amidon.
Nel cast: Marco
D'Amore, Maya
Sansa, Valeria
Bilello, Fabrizio

DOV'È IL NOCCIOLO DI VERITÀ"

Martino, Giulio

Zavatteri

Bentivoglio, Silvio
Muccino, Ludovica

Pranno, Tommaso
Ragno, Beatrice
Grannò, Antonio

Lo scrittore e sceneggiatore de Il capitale umano torna con
il film Security, sul prezzo della sicurezza. Racconta paure e manie
dei ricchi nella grande provincia americana. "Sono le stesse dei
ceti medio­alti della Brianza o di Forte dei Marmi.
La classe dominante è senza confini identitari nazionali e la vera
lotta oggi è per il controllo della narrazione ufficiale"
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il materialismo sembrano diventare
più forti. C'è molta più somiglianza
tra un ricco avvocato della Brianza o
un russo che fa le vacanze a Forte dei
Marmi e gli americani della stessa
classe sociale; non c'è la stessa somi­
glianza tra un ricco della Brianza e
un operaio napoletano. Se vai nelle
vie principali in Brianza e a Forte dei
Marmi o in Rodeo Drive a Los An­
geles o nel quartiere di Back Bay a
Boston, si vedono gli stessi negozi,
si fanno gli stessi consumi...".

è accusato di aver molestato
delle studentesse, negli Anni 90.
Lei ha scritto Security nel 2009
e al centro della vicenda c'è una
violenza sessuale che travolge
molti innocenti, facilmente so­
spettabili, prima di ricondurla al
responsabile.
"Il tema che mi sta a cuore è:

chi controlla la narrativa? Chi rac­

In Security domina la mania di
controllo: i cellulari ci mappano
e telecamere sempre più piccole
possono riprenderci ovunque. Se
vede una telecamera si sente più
sicuro o più minacciato?

conta la storia? In Security, il ricco,
nel film interpretato da Fabrizio
Bentivoglio, paga uno scrittore per
scrivere un libro su di sé, compra
il narratore... Ma il padrone della
storia è il personaggio interpretato
da Marco D'Amore, che gestice i si­
stemi di videosorveglianza: anche
se non è ricco, usa la sua posizione
per controllare i filmati e quindi la
narrativa, è un regista".

PETER CHELSOM

"Dipende. Prendiamo la polizia
in America. Tutti sapevano, lo dico
da ragazzo bianco benestante, che
la polizia opprimeva gli afroameri­
cani. Succedeva, ma non c'erano
prove. Ora tutti hanno un cellulare e
si iniziano a vedere queste cose. Le
telecamere comunque riprendono
cose che fai, io non ne ho in casa ma
non mi preoccupa vederle in giro.
Generalmente non faccio cose che
potrebbero mettermi nei guai".

Qual è il settore dove è più forte
questa lotta per il controllo della
narrazione?

Cosa la preoccupa allora?

"Dopo il MeToo la gente si sta
riappropriando della narrativa. Le
donne che prima non avevano la
forza di raccontare la propria storia
ora iniziano a farlo e questo mi in­
teressa molto. Alla Scuola Holden
di Torino, dove insegno, incoraggio
molto gli studenti, in particolare le
studentesse, a leggere e a scrivere
di questi argomenti, perché loro ci
pensano sempre, ma prima si era
più restii a scriverne: io penso sia
la grande storia dei giorni nostri.
Non solo in termini di molestia ses­
suale, ma di razze, crimini, abusi di
qualsiasi tipo".

Ne Il capitale umano Stephen Ami­
don mise a nudo l'avidità che valuta
l'essere umano un prodotto finan­
ziario come tanti. Il libro era am­
bientato in Connecticut, ma Paolo
Virzì lo portò in Brianza. Ora tocca
a Security (ultimo volume della
trilogia di Amidon iniziata con La
città nuova). Lo scontro tra le clas­
si è ancora una volta il fulcro della
storia, un thriller sociale ambien­
tato in New England, ma il film di
Peter Chelsom è girato a Forte dei
Marmi. Come si spiega questa facile
trasportabilià d'ambientazione? Lo
scrittore, che vive a Boston e inse­
gna scrittura alla scuola Holden di
Torino, ha le idee molto chiare al
riguardo. "Oggi i confini naziona­
li sono molto meno netti, le classi
sociali medio­alte più benestanti,
dominanti. Il senso di isolamento e

Nella pagina
accanto Marco
D'Amore nel film
Security, tratto dal
romanzo di Stephen
Amidon (in alto).
Il libro (sopra)
è pubblicato da
Mondadori

"Mi spaventa l'idea che tutte le no­
stre vite siano archiviate, che qual­
cosa che hai detto dieci o più anni
fa sui social, in un momento storico
diverso, può venire ripescato come
se fosse detto adesso... Lo vediamo
molto in America. Non penso di
aver mai detto cose di cui dovermi
vergognare, non sono razzista, non
sono una persona riprovevole ma là
fuori è pieno di persone che posso­
no scavare, mettere assieme, magari
manipolare: penso al fenomeno dei
deepfake, i montaggi. Possono esse­
re notizie false, ma se appaiono tra i
primi risultati sui motori di ricerca
diventano dominanti".

Nel film le scene di sesso viste su
uno schermo sono il disperato
afrodisiaco per chi ha perso la
capacità di relazionarsi fisica­
mente. Lei si è mai eccitato di
fronte a qualcosa che ha visto su
uno schermo?

Negli Usa è stata ritirata la biogra­
fia di Philip Roth perché l'autore

"Quando ero giovane l'idea
di vedere una donna nuda sullo
schermo era impossibile. Ricordo
il primo seno di donna, avevo quin­
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dici­sedici anni, a un drive­in con
la mia famiglia e abbiamo visto un
film con Faye Dunaway. Ricordo di
aver pensato in quel momento che
rispetto a un seno dal vivo era più
speciale, era legato a una dimensio­
ne artistica. Oggi è diverso: i giovani
hanno accesso a qualsiasi contenuto
e considerano normale inviarsi foto
intime. Sì, prima c'erano le polaroid,
ma non girava così facilmente. A me
interessa molto tutto questo, come
scrittore, mi spaventa come padre di
tre figlie".
Lei controlla o controllava le sue
figlie o il loro cellulari?
"No. So però di alcune studen­

tesse dei miei corsi che online sono
seguite molto da vicino dai padri".
Le storie muovono spesso da una
paura. Quella dell'altro e quella di
come gli altri possono vederci. La
paura è un sentimento atavico, ci
fa sopravvivere. Ma oggi genera
ansia.

un rimpianto o un autoinganno.
Nel libro La vera Justine il prota­
gonista scopre che l'amata è una
bugiarda incallita, ma continua
ad amarla.
"C'è un sonetto di Shakespeare,

il numero 138, che finisce così: "Per
questo con lei mento e lei mente con
me, / e nei nostri errori ci lunsin­
ghiam mentendo". Nelle prime fasi
dell'innamoramento non conosci la
persona di cui ti stai innamorando e
se ti stai innamorando del vero io di
quella persona. Ci innamoriamo di
qualcuno che porta una maschera e
alla fine, a un certo punto, si svela.
La sfida è se l'amore rimane, anche
se non è una bella persona. Oggi
la gente crea personalità che vuole
mostrare agli altri per innamorarsi e
la persona di cui ci si innamora sta
facendo la stessa cosa. Molte coppie
crollano durante il processo di co­
noscenza della vera indole altrui. I
social media hanno accelerato que­
sto processo".

Sopra, Valeria
Bruni Tedeschi ne
Il capitale umano,
di Paolo Virzì, tratto
dall'omonimo
romanzo di
Stephen Amidon.
Sotto, una foto del
treno con cui lo
scrittore va a
New York

ne romana che sta scrivendo di un
conflitto con un'amica a causa di un
ragazzo. Le dico dimentica quello
che è successo, la ragazza che ruba
il ragazzo, lui che diventa violento.
Concentrati sulla verità emotiva:
cosa hai provato quando l'hai sco­
perto? Desiderio di vendetta".
Quali autori consiglia ai suoi
studenti?
"Hemingway, per chiedersi con

lui: "In questa storia qual è il noc­
ciolo di verità?". Ma il mio modello
è John Cheever, a 18 anni mio padre
mi regalò il libro rosso de I raccon­
ti. Cheever parla dei ceti medio­alti
della società americana, provinciali:
il mio territorio. Ai miei studenti
dico: "Presentate il vostro prota­
gonista nel momento in cui deve
affrontare la verità su sé stesso".
Ricorre in tutti gli straordinari rac­
conti, da Il nuotatore a L'accelerato
delle cinque e quarantotto, quando
il protagonista sale sul treno e in­
contra quella giovane donna che
ha una pistola, e lui si rende conto
di essere un uomo orribile. Ogni
racconto parla di una persona, un
uomo o una donna, che un giorno
si sveglia e deve affrontare la verità
su sé stesso. Vive un'epifania, come
la chiamava Joyce, e deve decidere
come comportarsi al riguardo".

"I neuroscienziati ci hanno spie­
gato che l'amigdala, la parte del
cervello che gestisce la paura, e che
rappresenta quasi un meccanismo
"di attacco o fuga", è la forza trai­
nante più potente all'interno del
cervello. È più potente persino del
piacere, della ghiandola che rila­
scia le endorfine relative al piacere.
Ciò che governa il nostro cervello è
la paura e spesso al governo va chi
riesce a sfruttarla, quando offre una
reazione immediata alle difficoltà.
A partire dall'11 settembre 2001, al­
meno negli Usa, abbiamo iniziato a
rinunciare a molte cose a causa della
paura. Molte persone ai vertici, non
solo in politica, o nel settore della
sicurezza, ma pure nella finanza e
nella pubblicità, giocano con le no­
stre paure. Non dimentichiamolo:
Trump è stato eletto perché ha di­
pinto i messicani come minaccia e
lui prometteva un muro per tenerli
fuori".

In Security come ha applicato
questa lezione?

Da Shakespeare ai Social: meno
poesie, più like. False lusinghe?
"Sono tempi molto interessanti

per raccontare storie. Viviamo nel
periodo delle bugie. Come si può
insegnare a dire la verità quando si
vive circondati da menzogne? Ho
parlato con una scrittrice venten­

"Quando il personaggio di Mar­
co D'Amore capisce che ama un'al­
tra donna, che lui vive al servizio di
uomini corrotti... affronta la situa­
zione. Su Cheever, va aggiunto che
lui stesso ha mantenuto un grande
segreto per tutta la sua vita, la sua
omosessualità, e l'ha affrontato solo
alla fine. Ma ci ha insegnato come
farlo, come affrontare sé stessi.
Quando vado a New York, in treno,
i vagoni hanno dei nomi sui fian­
chi. Io prendo sempre quello con il
nome John Cheever".

L'amore, nelle sue storie è spesso © RIPRODUZIONE RISERVATA
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